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DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1921 Boma - Sabato 31 dicembre Numero 307

Norme per l'abbonamento alla < GazzettaUf-
Sciale a per l'anno 1922

Bi rende noto ohe i prezzi di abbonamento alla Garretta C/ßeisia
per l'anno 1922 sono stabiliti nélla misura seguente
In Roma sia presso l'Amministrazione, che a domicilio ed in tutto
il Regno:

Pet un anno
. . . , , L 65

y semestre
, , . .

» 86
> > trimestre . . . . » SO

.
All'ostoro (Paesi dell'Unione postale):

Per un anno.. . . . . .
L. 12O

s a semestre . . . .
> SO

> > trimestre . . . .
» BO

La corrispondenza concernento le assoaiazioni, come pure i rela-
tivi vaglia, debbono essere Indirizzati all'Amministrazione della
Gargetta U/ßeiale presso 11 Ministero dell'Interno.

AII'importo di elaseen waglia postale ordinaa•Ie
e telegraneo, va sempre aggiunta la tassa di bollo
di centesimi einque e dieel preseritta dall'art. 48,
lettera a) della tari&a (allegato A) del testo unteo

approvato een deereto-Iegge Luogotemensiale, no-
mere 186, del 1919, e dal sweeesstwo deereto-legge
Loogotenenziale, n. 118A.

FAILTE I

.
Atti inseriti nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia

MOMBIARIO - LEGGE 31 dicembs•e 192/, n. 1888 che proyoga l'esercizio pt.oo visorio degli stati di previsione dell'entrata e

della spesa, per l'anno ßnsnxiario 1991-922, gno a quando siano approvati per legge.
LEGGE 28 dicornbre 192f, n. 1860, clee resa provvedimenti per riporazioni di strade nena p>ovincia di Ts•apani.
REGIO DECRETO-LEGGE ið novembre 1921, n. 1831, che approva e rende eseculot•ea la conventione suppletiva 27 ap;•ile 1920, circa

la concessiorre del concorso governativo nelle spese per la costruzione del porto di Livo1•no.

REGIO DECREI'O-LEGGE 26 dicembre 1921, n. 1867, clee pro1•oga ti termine stabilito dall'a1•t. 2 del R. decreto-legge 7 luglio £921,
n. 894, pet• il funzionamento della Direzione generale unica dei servizi pes• gli approvvigionamenti e i consumi.

REGIO DECRETO 31 dicembre 1921, n. 1878, riguardante la proroga, per tutte le Borse del Regno, al 4 gennaio 1922, della liquida-
rione fine dicembre 1921.

Logge 81 dicembre 1921, n. 1868, che proroga l'esercizio spetti di osservarla e di farla osservare come legge
provvisorio degli stati di previsione dell'entrata e dello Stato,
della spesa, per l'anno gnanziario 1921-922, gno Data a Roma, addl 31 dicembre 1921.
a quando saano approvati per legge. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMA NUELE III Da Nava.

por grazia di Dio o per volontà della Nazione
visto, 13 guardasigini: RODINÒ.

RE D'lTAL1A Legge 29 dicembre 1921, n. 1869, che reca provvedansenti
Il Senato e In Camera dei deputati hanno appro- per riparazioni di strado nella provincia di Tra-

vato: pani.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto VITTORIO EMANUELE III

segue:
Articolo unico.

Il termine indicato dalla legge 31 luglio i921, n. i013,
riguardante 1eseroisio provvisorio degli stati di pre-
visione dell'entrata e defla spesa per l'anno finanzia

rio 1981-928, ò prorogato fino a che gli stati medesimi
siano approvati per legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleiale delle loggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue :

Art. 1.

Sono autorizzate le seguenti spese da iscriväre nella
parte straordinaria del bilancio del Ministero dei la-

vori pubblici:



£606

li 200á00)bme ýrima assegnazione per prov-
Vedere - pýico dàllo Stato - nel Comuni della pro-
vincia dijTräggt'grafopiente danneggiati da alluvioni
e frane dolPinverno 1918-19 e da Indicare con decreto
del ministrò dei lavori pubblici, allo sgombro di frane
ed al ripristino del transito lungo le strade comunali
interne Vd esterne, anche mulattiere, purchè costitui-
scano Punico accGSSo ad abitati;

b) lire 800.000 per concorso straordinario alla

provincia di Trapani, per lavori di agombro e di ri-

pristino di transito lungo le strade provinciali dan-
noggiate dalle alluvioni e dalle frane dell' inverno
19¶8-19.
Itassegnazione complessiva di L. 500.000 sarA fatta

ogg istitgzione di apposito capitolo nel bilancio del

3(inistero del lavori pubblici con la denominazione:
« Provvedimenti per il ripristino del .transito nello
slžade della provincia di Trapani e dei:comuni della
stessa, gravemente danneggiati dalle alluvioni e dalle
frane delPinverno 1918-919 ».
Lo stanziamento sarà fatto nel detto capitolo del

bilancio del Ministero dei lavori pubblici per decreto del
tuinistro del tesoro, con contemporanea alminusiõne 21
eguali somme sugli stanziamenti di altri capitoli di
parte?stžaurdiparia del bilancie stesso.

OFdÍËiaio ch i la Ñesentelmunita del agillo dello
Sia o. ,sia inserta nella raccolta gillefalnieñó leggi e
dos de rÑtì del Regno LItgia,=Idahdando faldfüY(
spatti di baservarla e dÏ Aaklidsdorvare edido IBggy
(oflo Stato.

Data a Roma, add1 SS dicembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

MicanLr - Da Nava - ßoraar.
Viste, D guariasigini: Ro»Ino.

Regio decreto-legge 10 ñovinibre 1991, n. 1884'oka '&p-
prova e rende executorid la consensione suppletiva
27 aprile 1920, ofrea lä concessionel del- concèréo-
governativo nelle spese per la costrrisione dhi
porto di Livorno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 Dio e per volonth della ËaxÌox
RE D'lTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 26 gennaio 1919,
n. 85;
Udito il Consiglio del ministri;

.
Sulla proposta del ministro dei lavori pubbifel, di

concerto col ministro del tesoro, delle finanze e della
: indhetiria e commercio;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 2

« Islavori di cui alla lettera a) del precedente- art. I
possono essere eseguiti dai Comuni in base a pensla
sommaria approvata dal genio civile e con anticigg da
pèt~b dëllo Stató pari al 9 decimi della spesa, a norma
dgart. 19 del decreto Luogotenenziale 6 febþraio,1019,
n. 107.
La rata di saldo dovuta ai Comuni te il concorso

alla provincia di Trapani, saranno corrisposti su cer-
tificato di regolare esecuzione rilasciato dal genio ci-
ylle.

Art. 3.

È approvata e resa esecutoria la convenzione sup-
pletiva stipulata add! 27 aprile 1920 fra i delegati del
finisteri dei lavori pubblici del tesoro e delPindústria
(Sottdsegretariato di Stato per la marink mireanjûe),
da un lato, ed il presidente dell'Ente portnkle di
Livorno dall'altro, (re1ýtivamente alla concessione Ègl
concoreo governativo nella spesa per Pesecuzione delle
opgre.

Art. 2.

Nel terzo comma dell'art. i del decreto Luogotenen•
ziale 26 genusio 1919. n. 85, per la istÎtuzlÔno in -

Torno del predetto Ente, dopo la lettera f} aggíun-
Per tutte le opere da eseguire a norma dei prece-

denti,articolis l'approvazione dei progettl equivale a
dichliirazione di pubblica utilità.

Art. 4.

Per le opere definitive di sistemazione delle strade
provinciali di Trapani rese necessarie dalle alluvioni
e dalle frame dell'inverno 1918-919, la Provincia, senza
pregiudizio dei concorsi e dei sussidi prevlati dalle
leggi generali e speciali, per la parte a carico del suo
bilanclo, ò autorizzata a contrarre mutui al tasso di
favoré del 2 per cento con la Cassa depositi e prestiti
per Fammontare gomplessivo non superiore a lire

a Ñrexpa interessi sara a carico del tesoro.
I roŸ1ncli dÏ 'Ì'rapani formerâ ontro il 30 dicem-
re 1921 Peledco delle strade di cui dopra, da appro-
arsi dall'ufficio del genio civile,

gere:
« p) un membro in rappresentanza del Ministero

del tesoro » ;

, Albert. 4 del manzionato dooreto, dopo la letterá f)
aggiëngera :

g) contributo dello Stato nelle spese di eseou-
zione delle opere di compotenza dell'Ente portuale ».
All'art. 9, ultimo comma, dopo le parole: « in quanto

abbiano connessione diretta con la costruzione e Peser-
eizio delle opere portualf » sono aggiunte le parole :

« o con la gestione del patrimonio immobiliare del-
l'Ente ».

Art. 3.

L'ultimo comma dell'art. 6 del citato decretoDLuo-
gotenenziale à modificato nel modo seguente

« dette tassa saranno accertate e r¡gfosagper dura
delfAmministrazione delle d gane, e, quänto à!Ia tasàa
(ti cui alla lettera A) col procedimento da concordar )
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con I'Amministrazione medesima; quanto alla tassa

supplementare. di ancoraggio di cui alla lettera B) col
proývddimento. stabúlto per la tossi priticipale dí 'äffa
coraggio.
Le spese di riscossione saranno a carico dell-Eate

portuale ».

Art. 4
L'art. 8 del citato decreto Luogotenenziale ð modi

floato come segue :

«Le opore contemplate nel progetto di massima 4

dicembre 1916, ed in quello di aggiornamento e di
vakiante (* dicembre 1919, sono d.chiarate di pubblica
utilità ».
Alle, relative espropriazioni cui provvedera l'Ente

pqrtuale, sono applicabili gli articols 12 e 13 della legge
13 gennaio 1885 sul risanamento della città di Napoli
L'approvazione del Jirogt tto esectùivo, che dovrà

soddisfare alle condizioni stabilite dall'articolo 16 della

legge 25 giugno 1865, n. 2359, equivale alla approva-
zione del piand particolareggiato agli effetti del detto
articolo. L'Ento compila in contraddittorio degli inte-
ressati che non accettarono le indennità offerte o non
conoluseró aletm omichevole accordo, ed in mancanza

cofl'interventö di due testimoni, lo stato di consistenza
dei fondi da occupare, che aark approvato dal Mini-
stero del lavori pubblici, il quale determinera pure la
somma che in via provvisoria dovrà depositarsi per
le-indennità di espropriazione e per gli altri eventuali
risarcimenti che ai terzi possono competere. 11 verbale
di consistenza equivale alla perizia di cui all art 31
della legge 25 giugno 1895, n. 2359. Ogni eventuale
váriazione o rettifica alle espropriazioni sara appro -

Vata con lo stesso provvedimento. Si applicheranno
per tutto il resto lo disposizioni della citata legge 25

giugno 1865, n. 2359, e quelle succússive videng per
irlavori a conto dello Stato.
'

Le predette disposizioni sono estese in quanto ap-
plicabili alle opere occorrenti per la formazione della
zona industriale, nonchò alle altre opere, impianti, e

stabilimenti industriali di ogni specie entro i limiti
della zona suddetta. Il progetto di tali opere dovrà

essere sottopostq all'pp rovazione , gl,, ggstpro dei
lavori punhnbi, ja qual per tutti gli effetti di legge
ha valore ed efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità.

Art. 5.
La gestione della aree di Demanio marittimo con-

cesse all'Ente con l'art. 2, lettera B, n. 2 della con

Venzione 14 dicembre 1918 è estesa alle aree compr ese
tra il torrente « Oalambrone » e il torrente « Chioma »,
rimanendo determinato il perimetro della zona indu-
striale annessa al porto e di cui ò affidata all'Ente la

gestione, a tutta la zona compresa fra i limiti se-

guenti:
« A sud, dalla linea retta che, partendo dallo spi-

golo nord-ovest della nuova Darsena Pisa, e seguendo
la direzione di maestro, raggiunge 11 mare; a nord,

: del fosso del « Celambrone»; a levante, dal fosso dei
; < Navicelli » inc uso; a ponente dalla linea (gl lit0-
rale ».

Detta zona industriale% dichiarata aperta agli effetti
del dazio consumo.

Art. 6.
Alle nuove opere ed impianti del porto, come pure

agli stabilimenti industriali di ogni specie, che so

gessero entro la zona industriale, ed a quelli <.hs irl
si ampliassero e trasformasséro, saranno estese Àg
quanto applicabili, tutte le disposizioni di indoli frié
butaria ed economica fissate nelle leggi 8 luguo £904
n. 351, e 12 marzo 1911 n. 255, concernenti provve
dim uti per la c ttà di Napo'i.
L'applicazione dei privilegi tributari derivanf tie

disposizioni predette cesserà alla fine dell'anno 19
A rt 7.

Nello stato di previsione del Minister, dei 1 tvori
puhtlici saranno stanziate per gli esercizi finanzi ri
dal 1921-9 2 in poi, I sornme occorrenti di anno
anno per corrispondere all'Ente portuale le amiualità
stabilite dalfait. 2 della convelizione suppý a 2(
aprile 1920.

Art. 8.
U presente decreto and=à in vleore dalla data dolla

sua pub licazione no!!a Gassetta ufficiale, e saihe pi•e?
sentato al Parlamento per essere convertito in le '.
Ordinfamo che 11 presente dooreto, munito del at Ï

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale d
leggi e dei decreti del. Regno d'Italia, mandand a

chiunque opetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a San Rossore addi 16 n··vemble 192,1.

VITTORIO EMANUELE.
B, your - M CNELI - Da N4vi-

Sousar - BELOTT..
vtan. n on-Jaavi: RONNð

Regio decreta egge 2d dire ••bre 1931, n 1867, o jijj
roga il te mene stabilito d&l'ari 8 det R. deerälb
legge 7 luglio 1921: n. 891, per it inneionaheito
della Direzione evnerale unica dei servisti per gl¾
approvvigionamenti e i consumi.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto 7 luglio 1921, n. 894, rela,tivga.1-
fordinamento dei serv,zi per gli approvvigion,api g
e i consumi;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di S t

per le finanze, di concerto col ministro del tesorg;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il termine stabilito dall'art 2 del R. decreto 7 In-

glio 1921, n. 894. per il funzionamento della DÍrezio
generale unica dai servizi per gli approvvigionamekti
e i consumi. o prorogato sino alla fine dell'eseróisió3
finanziario 1931-923, rimanendo limitate le attribuggag
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di detta Direzione si servizi relativi al grano, allo sno-
chero ed alla liquidazione delle rimanense di merci
varie.

Art. 2.
A partire dal i luglio 1922 i servizi degli approv-

Vigionamenti e consumi provvederanno esclusivamente
alle operazioni stralcio dipendenti dalla gestione 8701•
tasi fino a tutto giugno 1922.

.
.

Art. 3:
Con la fine dell'esercizio 1921-922 sarà chiuso il

conto corrente aperto presso gli Istituti di emissione
per.il servizio degli approvvigionamenti e dei consumi,
in relazions al disposto dell'art. 8 del dooreto Luogo-
tenenziale 2 aprile 1910 n 926.
Le entrate derivanti dalle operazioni di stralcio, di

out al precedente art. 2, saranno versate al bilancio
dello Stato con imputazione ad apposito capitolo della
pakte straordinaria d dello stato di previsione dell'en
trata, e tutte le spese di qualsiasi natura, dipendenti
dalle operazioni, medesimo, e dal funzionamento dei
relativi s'ervizi, saranno imputate a cap'toli da inseri-
versi nello. stato di previsione della spasa del hiini-
stero delle finanze.

Art. 4.
Con la fine dell'esercizio 1921-922 resta soppressa

la. Ragioneria del servizi degli approvvigionamenti e
consumi, instituita con l'art. 5 del decreto Luogote-
nenziale 3 gennaio 1918, n. 49, ed abolito il relativo
Ñsto di ragioniere capo.
Tutte le funzioni contabili inerenti alle operazioni

di stralcio di cui all'art. 2 del presente deoreto, sa-
ranno y disimpegnate dalla Ragioneria del Ministero
deÌl finanze.

Art. 5.
La liquidazione della gestione degli approvvigiona-

menti e dei consumi sino a tutto l'esercizio 1921-922,
anche agli effetti del rendiconto da presentare al Par-
lamento, a norma dell'ultimo comma dell'art. I del
R., décretà 22 gennaio 1920, n. 185, à affidata al Mi
nistero - del t060ro, che provvedera al riguardo per
mezzo del Comitato liquidatore delle gestioni di guerra
di out al .R. decreto 7 agosto 1920, n. 1093.

Art. 6.
Per il disimpegno delle funzioni contabili di cui al-

l'art 4 e por la esecusione dei lavori inerenti alla li-
quidazione di cui all'art. 5 il personale di ruolo delle
altre Amministrazioni dello Stato, comandato presso
l'attuale ragioneria degli approvvigionamenti e dei con-
sumi è trasferito, pur restando a far parte dei ruoli
d'origine, a partire dal i* luglio 1922, e nei limiti del
bisogno,, rispettivamente alle dipendenze del Mini-
stero delle finanze e di quello del tesoro.

Art. 7.
II Comitato di revisione, istituito dall'art. 7 del de-

areto ,Luogotenenziale 2 agosto 191ô, n. 926, ò sop-
gresso col 30 giugr o 1932.

Art. 8

Restano in vigore tutte le disposizioni in materia di
approvvigionamenti e consumi non contrarie al pre-
sente decreto.
Con deoreto del ministro del tesoro saranno stan-

ziati in bilancio i fondi occorrenti per l'applicazione
del presente decreto.

Art. 9.
Con decreto del ministro del tesoro, di concez'to con

quello delle finanze, saranno approvate le norme oc-
correnti, per l'attuazione del presente dooreto, il quale
sarà presentato al Parlamento per essere converttto
in legge.
Ordinfamo che 11 pres te decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle.leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 dicembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - Sotanz - Da Nava.
Visto, Il gitaedasigißi: RoDINó

Reglo decreto 31 dicembre 1921, n. 1876, riguardante la
proroga per tutte le Borse del Regno, al 4 gen-
naio 1922, della liquidazione gne dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D'1TALIA

Visti gli articoli 17 della legge 26 marzo 1918, nu-
moro 272 e 38 del regolamento approvato con R. de-
creto del 4 agosto 1913, n. 1068;
Visto il R. decreto 30 settembre 1913, n. 1110 con

cui viene a pprovato l'orario unico delle Borse di com-
mercio del Regno ;
Vista la lettera 30 dicembro 1921 con la quale la

Camera di commerefo di Roma, anche a nome di tutte
le altre Borse di commercio del Regno, chiede che la
liquidazione della fine di dicembre, in vista delle ec-
oszionali contingenze del momento, abbia luogo al
giorno 4 gennaio 1922;
Ritenuta la opportunità di concedere quanto sopra;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'industria e il commercio, di concerto con quello
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :
La liquidazione di Ane dicembre 1921 che avrebbe

dovuto aver luogo il 31 dicembre 1921 ò prorogata al
4 gennaio 1023 per tutte le Borse del Regno

Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del afgfBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflalale delle
leggi e del decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spett! di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 31 dicembre 1921.

VITTORIO EMANVELE.
BELOTTI - Da Nava.

Visto, 17 guarda3ipilk ; ROBINÒ.


